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A favore anche molti parlamentari democratici 

Il Congresso USA 
vota il piano 

fiscale di Reagan 
,Saranno ridotte le imposte ai più abbienti e diminuiranno, le 
spese pubbliche - «Crisi di identità» del partito d'opposizione 

>'NEW YORK — Ronald Rea
g a n ha vinto la battaglia par
lamentare sui tagli fiscali, 
*parte decisiva del suo prò-
*gramma economico, che si 
prefigge ambiziosamente due 
•.obiettivi giudicati inconcilia
bili da moltissimi economisti: 

' attenuare l'inflazione e ridur-
\re la disoccupazione. Il succes
so ha un notevole valore politi-
* co perché è stato ottenuto gra
fie allo spostamento sul fronte 
'«repubblicano di una forte ali-
'«quota di parlamentari demo-
Viatici, in gran parte (ma non 
\tutti) conservatori degli Stati 
'•^meridionali. L'ipotesi politica 
'generale su cui lavora Reagan, 
'4a formazione di un blocco mo-
'lierato-conservatore bipartiti-
'•co, non sembra, dopo questo 
[«voto, lontana dalla realtà. N 

< Al Senato, dove il partito del 
'^presidente ha una leggera 
'•(maggioranza, si sono schierati 
*4ion Reagan 89 senatori contro 
«II: ben 37 democratici hanno 
'potato con i 52 repubblicani. 
y\f/a Camera (dove la maggio-
' rama appartiene al partito di 
Carter) la legge fiscale è pas
sata con 238 voti contro 195, 
grazie allo spostamento a de
stra di 48 deputati democrati
ci. Il voto si tradurrà in una 
^svolta netta nella politica fi
scale e, più largamente, nell o-

Jrientamento della politica eco-
gnomica. Si parla ormai di rivo-
'luzione reaganiana, in antitesi 
- con la rivoluzione rooseveltia-
na che mezzo secolo fa segnò il 
passaggio dell'America dall'e
ra dèi capitalismo selvaggio 
all'era del capitalismo di Stato 
e dell'assistenzialismo. La leg
ge appena varata riduce le im
poste individuali del 5 per cen
to dal prossimo primo ottobre, 
del 10 per cento dal luglio 1982 
e di un altro 10 per cento dal 
luglio 1983. Maggiori riduzio
ni sono previste per le imposte 
sugli affari, sulle società indu
striali e sulle società petroli-* 
fre. In tre anni il carico fiscale 
gravante sugli americani si al
leggerirà di 150 miliardi di 

-dollari. 

. La nuova politica fiscale 
reaganiana si fonda sulla pre
sunzione che la gigantesca 
macchina produttiva ameri
cana è entrata in difficoltà, se 
non proprio in crisi, a causa 
dell'eccessiva dilatazione della 
spesa pubblica, di un troppo 
generoso assistenzialismo sta
tale e di una mortificazione 
dell'iniziativa privata. Reagan 
giudica possibile il recupero 
delle antiche potenzialità del 
capitalismo statunitense e 
punta ad abbassare il tasso di 
inflazione (che supera il 10 per 
cento) e il tasso di disoccupa
zione (che ù dell'8,7 per cento) 
attraverso una ' diminuzione , 
delie spese (salvo quelle mili
tari, che anzi aumenteranno a 
dismisura) e grazie a una se
rie di incentivi capaci di favo
rire l'attività produttiva, gli 
investimenti industriali e spe
culativi, in modo da creare 
nuove occasioni di lavoro. 

In soli sei mesi di presiden
za Reagan non poteva aspet
tarsi un successo più grande 
di quello che ha ottenuto sul 
tema al quale aveva dedicato 
la maggior parte delle sue e-
nergie di leader. L'ampiezza 
dello sfondamento operato 
nelle file democratiche lo deve 
a un complesso di fattori che 
esaltano le sue capacità presi
denziali. Ha saputo presentar
si come il portatore di un pro
getto di sviluppo alimentato 
da quella filosofia liberista 
che, a dispetto di cinquant'an-
ni di capitalismo di Stato e di 
Stato assistenziale, è un dato 
prevalènte nella psicologia de
gli americani. In pari tempo 
ha saputo sfruttare il diso
rientamento e le incertezze tra 
i democratici, sia per effetto 
della sconfitta elettorale, sia 
per la loro incapacità di con
trapporre al reaganismo qual
cosa di più. della pura difesa di 
una macchina politico-econo
mica che comunque aveva co
minciato a perdere colpi. 

I democratici sono in preda 
allo smarrimento e un loro de
putato parla di «crisi di identi

tà» del partito. Anche perché il 
voto, fino all'ultimo, sembra
va incerto e nessuno si aspet
tava defezioni tanto numero
se. Il presidente della Camera, 
Tip O'Neill, che pure è un vec
chio politicante democratico 
dotato di grande fiuto, non si è 
accorto della frana che stava 
sgretolando il gruppo parla
mentare di opposizione. Nel 
campo repubblicano domina 
invece l'euforia. Reagan, in un 
discorso ad Atlanta, ha parlato 
in termini entusiastici delle 
«più grandi possibilità econo
miche che ora si offrono a tutti 
gli americani». E ha rilanciato 
la sua campagna contro «l'op
pressione del big government 
sovraccaricato di impegni che 
non può assolvere» e che dovrà 
lasciare all'iniziativa privata. 

Wall Street ha reagito con 
freddezza e con circospezione. 
A metà giornata l'indice Dow 
Jones (che segnala il livello 
medio complessivo delle quo
tazioni dei titoli azionari) era 
ai livelli del giorno preceden
te, anzi aveva perduto i tre 

E unti guadagnati in apertura. 
a borsa, a parere degli opera

tori che abbiamo interpellato, 
sospetta che gli sgravi fiscali 
si traducano in un incentivo ai 
consumi e quindi in una nuo
va spinta inflazionistica. Wall 
Street avrebbe preferito un 
abbassamento dei tassidi inte
resse (ma il prime rate dipen
de dal Federai Reserve che è 
autonomo dal governo), tassi 
che oltre a danneggiare l'eco
nomia dell'Europa Occidenta
le impongono remore anche 
all'attività economica ameri
cana, soprattutto nel settore 
chiave dell'edilizia. I più otti
misti pensano però che i tassi 
di interesse siano stati mante
nuti eccessivamente alti pro
prio per deprimere l'economia 
e favorire il passaggio del pro
gramma economico di Rea
gan. Varato il piano presiden
ziale, questi tassi potrebbero 
diminuire. 

. Aniello Coppola 

Dopo la festa, l'Inghilterra ritrova i suoi drammi 

In due allo stremo 
nel carcere di Maze 
Londra sotto accusa 
Kieran Docherty e Kevin Lynch vivono le loro ultime ore - Ieri 
la polizia ha ucciso un giovane: indignazione a Liverpool 

LONDRA — Nel carcere del Maze di Belfast due prigionieri repubblicani in sciopero della fame 
da settanta giorni sono all'estremo: si attende l'annuncio di morte entro breve. Il rintocco delta 
campana funebre ha continuato a risuonare — trascurato, negato, vilipeso — anche mentre il 
doppio di San Paolo suonava a festa per Carlo e Diana. Il matrimonio reale, la parata di mondanità, 
la prova di forza dell'establishment non son serviti neppure per un momento ad agire come 
parentesi rosa. Tantomeno sono riusciti a cancellare, o a far dimenticare, l'orrenda realtà dei più 

angosciosi problemi che ora 

Una strada di Mosca 
intitolata a Lohgo 

Bufalini e Corvetti presenti alla cerimonia 

MOSCA — Una bella e spaziosa via di Mosca, nel verdeg
giante quartiere di Sokol del rione Leningradski, è stata 
intitolata a Luigi Longo. La cerimonia si è svolta ieri matti* 
na dinanzi ad una notevole folla. Invitati dal CC del PCUS, 
hanno presenziato alla manifestazione Paolo Bufalini e 
Gianni Cervetti. A rappresentare il PCUS erano la segreta
ria del Comitato cittadino di Mosca, R. Dementeva, ed En
rico Smirnov della Commissione esteri ed altri dirigenti. 

Fino a ieri, via Luigi Longo si chiamava «Uliza 1 Pe-
stscianaia». Ora, accanto alla vecchia targa è stata posta 
una lapide in marmo marron-grigio (opera dello scultore 
A.K. Tichonov) su cui sono incise queste parole: «Via Luigi 
Longo intitolata nel 1981 alla memoria dell'eminente diri
gente del movimento comunista italiano e intemazionale, 
presidente del Partito comunista italiano — 1900-1980». 
Sotto la lapide, pionieri e ragazze del Komsomol hanno 
deposto grandi mazzi di rose e di garofani rossi e bianchi. 
Durante la cerimonia hanno parlato, ricordando la figura 
di Longo, il segretario del rione Leningradski, P.P. Afana-
sev; il vice direttore dell'Istituto del marxismo-leninismo 
del CC del PCUS, A.D. Pedossov; il presidente dell'agenzia 
Novosti e membro della presidenza dell'Associazione 
URSS-Italia, L.N. Tolkunov; l'operaio V.S. Zemichin, e, a 
nome del CC del PCI, Gianni Cervetti. 

Cervetti ha ringraziato i dirigenti del PCUS e le autorità 
del Comune di Mosca per questo significativo atto di rico
noscimento che essi hanno voluto tributare a Luigi Longo; 
e ha sottolineato il ruolo che Longo ha svolto nei lunghi 
anni della sua milizia comunista, rilevando come egli sep
pe fondere la sua azione in difesa degli interessi nazionali 
con quella che il suo conseguente spirito internazionalisti
co gli suggeriva. Internazionalismo e originale ricerca del
le vie nazionali per lo sviluppo della democrazia e del socia
lismo, difesa dell'autonomia del PCI e di tutte le formazio
ni politiche della classe operaia di ogni paese, lotta conse
guente contro i pericoli di guerra: sono questi gli elementi 
che, sorretti da un profondo legame con gli ideali della 
Rivoluzione d'ottobre, hanno improntato l'intera vita del 
dirigente comunista italiano. 

Mentre si annunciano cambiamenti nella direzione politica delle forze armate 

Si discute nell'esercito cinese 
\ 

Yang Xang Kun, un vecchio amico e collaboratore di Deng, nominato segretario generale della commissione 
militare del partito - Convocate riunioni di studio in tutte le unità - Qualche segno di malcontento nei 
confronti della nuova linea politica - In difficoltà le famiglie contadine che hanno figli sotto le armi 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Alla vigilia della festa 
«delle forze armate (primo agosto) si 
-viene a sapere en passant, dal *Quoti-
'diano del popolo» (nel testo di un arti
colo dedicato ad un tea-party per vec
chi generali, ma non nel titolo) che è 
stato nominato un nuovo segretario 
generale della commissione militare 
.del partito: Yang Xang Kun. Finora 
l'incarico era stato di Geng Biao, che è 
"anche ministro della difesa. Presidente 
"della commissione — incarico che da 
^Mao a Hua Guofeng aveva sempre 
jcoinciso con quello di presidente del 
partito — è, dall'ultimo plenum del 
,CC, Deng Xiaoping. Ma il lavoro assai 
delicato di direzione quotidiana è ge
neralmente affidato proprio al segre
tario generale della commissione. 
.' Scorrendo la voce 'Yang Xan Kun» 
sull'ormai invecchiato, ma sempre 
fondamentale 'Btographic dictionary 
fifehinese communism» compilato dal
l'università di Harvard, risalta chiara-
unente il significato politico della no
nnina Yang Xan Kun è nato nel 1905 
nel Sichuan,, stessa provincia natale di 
Deng Xiaoping. Una brillante ed arti
colata carriera militare lo ha condotto 
0 partecipare alla 'lunga marcia» e a 

. "ricoprire diversi incarichi cruciali nel 
corso della lotta di liberazione. Dopo il 
1949, lo troviamo vice dì Deng Xiao
ping quando questi era segretario ge

nerale del partito. Un tempo studente a 
Mosca, ottimo conoscitore del francese, 
dell'inglese e del russo, Yang è anche, 
assieme a Deng Xiaoping, l'unico diri
gente cinese ad aver partecipato a tutti 
e tre i più importanti incontri interna
zionali che segnano la nascita della po
lemica cinosovietica: la delegazione 
guidata da Mao nel novembre 1957, 
quel/a guidata da Liu Xiao Qi nel di
cembre I960 e quella guidata dallo 
stesso Deng Xiaoping nel luglio 1963. 
Durante la rivoluzione culturale, Yang 
viene criticato e messo in disparte, a 
differenza di Geng Biao, che aveva as
sunto l'incarico di segretario generale 
della commissione militare nel 1979. • 

Nei giorni scorsi, nella rubrica or
mai permanente dedicata dal 'Quoti
diano del popolo» allo studio dei docu
menti del sesto plenum del CC, si era 
parlato anche dell'attività di studio in 
seno all'esercito popolare di liberazio
ne. Tutte le unità, vi era scritto, aveva
no convocato riunioni di studio, un 
'numero non piccolo» di esse aveva 
'approvato» il documento sulla storia 
del partito. Se ne deduce che almeno 
qualcuna invece non l'ha approvato. 

Che negli ultimi mesi vi siano state 
discussioni e anche difficoltà in seno a 
questo enorme «corpo» della società ci
nese — che se non è esatto qualificare 
come 'Separato», ha senza dubbio una 
propria precisa fisionomia — é confer

mato da numerosi segnali. Malgrado 
non si sia mai ufficialmente smentito 
l'obiettivo della modernizzazione delle 
forze armate come 'quarta moderniz
zazione», questa segna oggettivamente 
il passo. 

A questo si aggiunge un calo di «pre
stigio» senza precedenti del ruolo socia
le del «jefangiun* (soldato dell'esercito 
di liberazione). Tanto che per la prima 
volta sembra vi siano diffìcoltà anche 
sul piano delle vocazioni per raggiun
gere gli effettivi (non esistono cifre uf
ficiali precise, ma le stime vanno da 
poco meno di tre a poco più di quattro 
milioni) tradizionalmente fondati sul 
volontariato, assai ambito, nelle cam
pagne. C'è chi ha spulciato, sulla stam
pa cinese, episodi di intolleranza e di 
attrito con la popolazione civile. E non 
mancano segnali di 'reazione» da parte 
delle forze armate sul piano politico 
(nel senso di interpretazioni 'restritti
ve» della nuora linea politica adottata 
dal terzo plenum del CC nel 1978 e con
fermata dal sesto plenum il mese scor
to) e sul piano della critica a certi at
teggiamenti intellettuali troppo 'libe
rali». 

Più in particolare, dalle file dell'e
sercito si son levate voci di sospetto e di 
avversione nei confronti deÙe nuove 
politiche economiche. Le forme di «re-
sponsabilizzazione» nella produzione 
agricola, se migliorano notevolmente 

reddito e condizioni di vita delle fami
glie che hanno molte braccia da impie
gare sui campi, sembrano •punitive» 
nei confronti delle famiglie che hanno i 
figli sotto te armi. A queste ultime non 
con piene che la remunerazione sia cori 
rigidamente legata ai risultati produt
tivi. -
• Anche il processo di dicembre aveva 

lasciato strascichi di irritazione. NeW 
atto d'accusa, oltre ai cinque alti uffi
ciali implicati neW«affare Un Biao» si 
faceva il nome di altri 28 militari. E 
non è ancora chiaro se nei loro con-
fronti ci saranno nuovi processi — co
me a suo tempo era stato preannuncia
to — o meno. 

A chi a Pechino pone domande indi
screte sulla situazione nell'esercito, si 
risponde che 'la Cina non è un paese 
dell'America latina, e non vi possono 
essere colpi di stato militari». Ma con 
Lin Biao si giunse—anche se in una si 
tuazione storica molto differente dall' 
attuale — proprio sull'orlo di questo. 
E, se si tiene presente che ufficialmen
te U compito principale dell'esercito di 
liberazione è la difesa del paese, ma 
subito dopo questo compito viene quel
lo del •mantenimento dett'ordine pub
blico e sociale», risulta evidente quanto 
la posta del controllo politico snll'c 
cito sia non ; 

Il Parlamento 
polacco 
discute 

sulla crisi 
(VARSAVIA — Si è aperta ieri 
luna sessione del Sejn (paria-
Omento polacco) che esaminerà 
•il programma governativo per 
«il superamento della crisi e 
iper la stabilizzazione dell'eco-
tiomia nazionale. La sessione è 
cominciata mentre 1 vice pri
mo ministro Zbigniew Madej 
concludeva i suoi colloqui a 
Mosca con i dirigenti del 
(Cremlino, sempre sulla grave 
situazione economica della 
ipoionia. E stato fissato intanto 
f>er mercoledì prossimo uno 
sciopero del settore dei tra
sporti pubblici di Varsavia per 
protestare contro l'ulteriore 
/azionamento della carne che 
dovrebbe entrare in vigore in 
agosto. 

Offensiva 

sudafricana 
in Angola 

LUANDA — Forze sudafrica
ne di stanza in Namibia hanno 
lanciato una importante of
fensiva militare nell'Angola 
meridionale occupando sette 
villaggi. Lo ha reso noto ieri 
l'agenzia angolana «Angop». I 
centri occupati si trovano a un 
centinaio di chilometri all'in
terno delle frontiere angola
ne, nella regione di Cunene. 

h corpo di spedizione suda* 
fricano sarebbe composto da 
una divisione moegrisssta e de 
due trifase di fanteria con ar
tiglieria pesante e con la co
pertura di aarei ed elicotteri 
militari. 

Colpo di stato 
inGambia: 
sciolto il 

parlamento 
BANJUL — Il «matrimonio 
del secolo* tra il principe Car
lo e Lady Diana ha inopinata
mente favorito un colpo di sta
to in un piccolo paese africano. 
il Garabia (ex colonia britan
nica). n capo dello stato, tir 
Dawda Jawara, che ai trovava 
a Londra per assistere alle 
nozze, è stato rovesciato ieri da 
un «consiglio della rivoluzio
ne*. capeggiato da Kukli Sam
ba Sanyang e composto da tre 
•militari e da sei civili del Par
tito laburista rivoluzionario. Il 
•consiglio della rivoluzione*, 
che si proclama «anticoloniali
sta*, ha sciolto il parlamento e 
i partiti politici. 

KoJkhali minaccia 
ritorsioni contro la 

ambasciata francese 
TEHERAN — Il famigerato ayatollah Kalkhali, ex capo dei 
tribunali islamici ed attualmente deputato della città santa 
di Qom. ha minacciato ieri «un'azione popolare* contro l'am
basciata francese come rappresaglia per l'asilo politico con
cesso dal governo di Parigi a Boni Sadr. Kalkhali ha anche 
attaccato il nuovo presidente eletto e primo ministro Ali 
Rejai accusandolo di «negligenza» per la fuga di Boni Sadr e 
affermando che i dirigenti del paese «non controllano repta
zione». Kalkhali ha rivelato che Bani Sadr è fuggita dalla 
•base numero I* dei caccia militari dell'aviazione iraniana. 
Otto oppositori del regime sono stati passati per le armi ieri 
in Iran nella città di Mashad e nella provincia di Gitan. 

A Parigi, inunto. Bani Sadr è stato costretto ieri a revocare 
una conferenza stampa dopo che il ministro degli Esteri 
francese, Claude Cheysson, gli ha ricordato l'impegno a non 
rilasciare dichiarazioni politiche durante fl sue Mggtornc in ( 
Francia. 

attanagliano la Gran Bretagna 
nei molti «ghetti* cittadini in
glesi e nel grande «ghetto* del
la violenza e dell'oppressione 
nel Nord Irlanda. 

Proprio nelle stesse ore in 
cui il corteo di gala stava per 
uscire da Buckingham Palace, 
moriva a Liverpool un giova
ne di ventidue anni, la prima 
vittima dell'estate di fuoco 
che imperversa nelle aree ur
bane della povertà, abbando
no, disoccupazione. David 
Moore non aveva niente a che 
fare con gli «incidenti» che si 
sono verificati negli ultimi tre 
o quattro giorni nel quartiere 
di Toxteth. David, impedito e 
infermo fin dalla nascita, cer
cava solo di tornare a casa, al 
riparo, trascinandosi lontano 
dalle strade degli scontri: per 
prudenza si era incamminato 
per un vicolo pedonale ma 
procedeva a rilento a causa 
della sua menomazione. Un1 

auto della polizia — hanno 
detto i testimoni oculari — si è 
in quel momento avventata a 
velocità folle dentro la viuzza 
da cui il traffico automobilisti
co è escluso. David non è riu
scito a trarsi da parte. Il veico
lo l'ha investito e trascinato 
con sé fino in fondo al percor
so, poi il corpo, mortalmente 
ferito, è andato a sbattere con
tro una staccionata, sulla de
stra, prima di ricadere esani
me sul selciato. L'auto si è al
lontanata a tutta velocità. 
- La polizia ha aperto la solita 

inchiesta interna e dopo qua
rantotto ore non è ancora in 
grado di dire quale dei veicoli 
di servizio sia responsabile 
dell'accaduto o quale agente 
fosse alla guida del mezzo 
quando David è stato investito 
inaspettatamente e senza mo
tivo. E' un incidente che — a-
gli occhi della gente del quar
tiere e degli osservatpri ester
ni — serve a dimostrare, con 
allarmante brutalità, a che co
sa porti il cosiddetto «profilo, 
alto* nel pattugliamento delle 
«zone calde» che la polizia è 
stata di recente autorizzata ad 
adottare. Dall'altro lato, la 
morte di David è un episodio 
che par tagliato apposta per 
infiammare ancor più gli ani
mi della popolazione locale 
che da tempo chiede le dimis
sioni dell'attuale capo della 
polizia di Liverpool. 

In Nord Irlanda, intanto, 
trascorrevano ieri lente, di
sperate, nel silenzio più asso
luto, le ultime ore di Kieran 
Docherty e di Kevin Lynch, 
rispettivamente dopo settanta 
e sessantanove giorni di digiu
no volontario in segno di pro
testa. È l'apice di quella lunga 
e tormentata campagna per i 
diritti civili, fuori e dentro le 
prigioni britanniche in Ulster, 
inaiata col sacrificio delTono-
revole Booby Sands il 4 mag
gio scorto. Anche Docherty,' 
come Sands, è deputato. Il suo 
— come quello di Sands — è 
un caso clamoroso: non solo ri
porta in ballo la tanto dibattu
ta questione dell'immunità 
parlamentare, ma serve anco
ra una volta ad attirare l'at
tenzione sulle effettive istanze 
democratiche che atanno alla 
base della lunga campagna re-
pubbucana in Ulster. 

Lo «sciopero della fame* è 
giunto ad un delicato punto ri
solutiva Il Sion Feto repub
blicano, per opere deli 
pereto nei giorni storsi per 
convincere i set desse*, 
tuttora rifiutano il cibo a < 
stere dalla loro azione. Anche 
le autorità religiose cattoliche, 

il vescovo di Derry, 
Edward Daly.iraè-

nitàdi 
ma d i . 
chiesto tanti e gravi sacrifici in 
vile umane (sei morti in tre 
mesi),senza apparente rimili 
to. Il •asuwo Daly ha ieri ac
cusato il governo di Londra di 
•duplicità* nei riguardi dei 
prigionieri per aver più volte 
^trattenuto taf speranss di po
ter risolvere la questi*»* pri
ma di ritirarsi, ogni vetta, nel* 
l'ambiguità più totale, lascia» 
do cestai loro triste sestina I 
detenuti. 

Malgrado tutte le pressioni 
esterne <ce«npreaa quella dei 
familiari di Docherty e di 
Lynch) il coartate di difese 
dei ottenuti repubblicani — 
dall'iute ino del carcere — in-
siste nella lotta, ripete che 
questa ha avuto inizio per 
spontanea e autonoma decisio
ne dai diretti interessati, non 
dà segno di voler rispondere 

giunzioni affinché venga In
terrotte adesso lo letiupiia 
della fame*. 

Antonio DfOfMO 

emigrazione 

Per che le donne nel PCI 
i • • • « * • > . , , , 

La questione femminile in una politica generale di avan
zamento sociale - Dibattiti e rapporti con le associazioni 

I-c tante difficoltà che tut
te le donne emigrate cono
scono bene, rendono poco 
fertile il terreno dell'emigra
zione per uno sviluppo del 
loro impegno politico sulla 
questione femminile a cui 6 
possibile arrivare solo attra
verso una serie lenta di pas
saggi. A Basilea alcune don
ne emigrate hanno sentito I' 
esigenza di organizzarsi in un 
gruppo che affronti specifi
camente i problemi che le 
donne da sempre hanno di 
fronte. Ma la nostra espe
rienza, se ci dice che il grup
po femminile aiuta a coprire 
le problematiche della don
na analizzandolo e confron
tandole da diverso angolazio
ni, ci rende consapevoli del 
fatto che queste problemati
che non possono essere af
frontate e risolte unicamente 
nell'ambito di questi gruppi. 
1 Da questa presa di coscien
za nasce il convincimento 
che bisogna sperimentare 
forme più ampie di parteci
pazione e in un contesto poli
tico più largo. Da qui l'esi
genza di entrare a far parte 
di un partito politico e l'ade
sione delle donne al PCI. Ma 
perché il PCI? Perché questo 
partito è il solo che dà real
mente spazio ai problemi 
della donna, non consideran
do la questione femminile 
come un problema a se stante 
ma inserendolo in una politi
ca generale di avanzamento 
sociale. ' • 

A differenza del PCI, che 
da sempre è una forza inno
vatrice che affronta in modo 
organico i problemi della 
classe operaia e delle masse 
popolari fra le quali in primo 
piano vi sono anche le donne, 
gli altri partiti adottano una 
politica ghettizzante o che 
non va alla sostanza dei pro
blemi reali. 

Grande importanza - in 
questa lotta più generale per 
cambiare la società assumo
no nell'azione del PCI il di
battito e le iniziative nel 
campo specifico dei problemi 
delle donne. Un ruolo decisi
vo — anche se nell'emigra
zione non totalmente svilup-
pato — possono e devono 
svolgere a questo riguardo le 
commissioni femminili e le t-
niziativc autonome delle 
donne. In questo senso van
no. a Basilea, la tavola roton
da dello scorso gennaio sulla 
violènza nella famiglia e sul
la violenza sessuale; e. per il 

futuro, il ciclo di dibattiti sul
la maternità nei suoi diversi 
aspetti che, in collaborazione 
con il consultorio femminile 
di Basilea, stiamo preparan
do per i prossimi mesi. E in 
questa azione e in questo di
battito che un rapporto di 
reale confronto con te asso
ciazioni femminili e in primo 
luogo con l'UDlB (Unione 
donne italiane emigrate) di

mostra tutta la sua validità 
per il contributo originale 
che tali esperienze associati
ve tra donne possono portare 
al nostro partito, promuo
vendo anch esse la partecipa
zione di masse femminili 
sempre più importanti alla 
comune battaglia per la tra
sformazione della società ita
liana in senso socialista. 

CARLA FIGINI 

La Regione per i figli degli emigrati 

NeirEmilia-Romagsia 
600 bambini in vaerai 

La Regione Emilia-Roma
gna da alcuni anni organizza 
la partecipazione dei figli di 
emigrati nelle case di vacan
za lungo il litorale adriatico. 
L'iniziativa è promossa e or
ganizzata dalla Consulta re-
3tonale dell'emigracione e 

ell'immigrazione, che si av
vale della collaborazione de
gli uffici della Giunta e delle 
strutture unitarie del sinda
cato. 

Quest'anno, visto il consi
stente numero di bambini 
(circa 1.650) ospitati nel corso 
del ldftO-e le richieste e le 
{>renotazioni già pervenute, 
a Consulta aveva già preso 

gli opportuni accorai. 

Festeggiano 
i concittadini 
che rientrano 

• Il mese di agosto vede il 
riéntro in Italia di numerosi 
lavoratori emigrati nei vari 
Paesi d'Europa. A Macerata 
Pettria, cittadina delle Mar
che che conta molti suoi con
cittadini fra gli emigrati, si 
preparano a festeggiare il lo
ro rientro. L'iniziativa è stata 
presa dal locale circolo ARCI 
in collaborazione con la FI-
LEF e i preparativi prevedo
no la realizzazione di un pro
gramma che si snoderà dall'8 
al 16 agosto. 

Voto del Senato per gli insegnanti 

Un primo 
la scuola 

Il Senato ha approvato, in un 
tosto preparato dalle commis
sioni Èsteri e Pubblica Istruzio
ne. un disegno di legge (passa 
ora all'esame della Camera) 
che prevede la revisione della 
disciplina sulla destinazione 
del personale di ruolo dello 
Stato alle istituzioni scolastiche 
e culturali italiane all'estero. 

Il provvedimento, da tempo 
atteso, tende ad eliminare le 
cause che determinano la for
mazione del precariato; a nor
malizzare le procedure per il 
reclutamento, la selezione. 1* 
aggiornamento del personale 
insegnante e non insegnante da 
destinare alle istituzioni scola
stiche all'estero; a sostenere. 
senza ledere i diritti acquisiti, 
una maggiore mobilità di que
sto personale per quanto ri
guarda le sue prestazioni sul 
territorio metropolitano e all'e
stero, al fine di garantire la ne
cessaria qualificazione cultura
le e didattica; al graduale supe
ramento delle difformità di 
trattamento economico e giuri-

passo per 
all'estero 
dkotiaU personale che, in Ita
la e all'estero, presta attività a-
naloghe e di pari livello; a rea
lizzare, nella chiarezza delle 
responsabilità, un maggior 
coordinamento tra il ministero 
degli Esteri e quello della Pub
blica Istruzione e le altre am
ministrazioni dello Stata 

Il gruppo comunista si * aste
nuto, perché il provvedimento 
— come ha ricordato la sen. 
Anna Maria Contemo —, pur 
sanando la situazione degli in
segnanti precari, che entrano 
in ruolo, non affronta il proble
ma complessivo delle scuole e 
delle istituzioni culturali aire-
stero, le quali, istituite dal fa-
sdamo con una legge del *40 co-
me strumento di politica < 
e non al serviste degli essi 

tata riescono a favorire lìnsen-
memo dei figli degli emigrati 
nel nuovo ambiente sociale e 
R m n c i HMnmvnv 1 i*yiwwH 
linguistici e culturali con ina
ila. 

(e-e.) 

Dibattito sa 
«Emigrazione 
egioYeUtf» 

Nell'ambite 

il primo 
rio della strage dettai 
di Bologna, un 
trama •Emigrazione e 
fa> — promosso da AGO, fi* 
LISP. •Fernando Santa», Or
este Sardegna. Circolo Sui, 
•Circolo unitario Barca* — si 
svolgerà domani, sabato, l'a
gosto. con inizio alle ore t* 
nel teatro «I* soffitta* di Bo
logna. Vi interverrai!!» 
gruppi di giovani emigrati 
provenienti da vari Paesi cu-

litici e 
il 

II. Inumhmà 
Volpe del 
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•MMI 

PriaM cosiegao 
deus FILEF 
dea* Marche 

di Ancone • *M 
kdi lesi sì tiene sane* 

> nel locale Palano 
i il convegno dì 
della FILEF 

marchigiana. Dopo il 
il 

Stelvie 
la reiassam ee 4 

compiti delle 111 J flirtami di 
•nassa degli emigrati, deaa| 
enti focali, della Regione alle 
luce della nuova legge mar
chigiana s favore degli enti-
grati*. ti dibattito sarà con-
esose ' dsl compagno Dino 
Pelliccia, segretarie nozione-
te delta n t JSF e ad esso ee-
guirà reiezione del Conaìgno 
* " • de!!'; • • 

Improvvisamente è giunta 
la notizia che il ministero de
gli Esteri aveva dato disposi
zioni di non concedere nes
sun contributo per la realiz
zazione di soggiorni-studio in 
Italia per figli di lavoratori 
emigrati. I componenti il Co
mitato della Consulta sono 
intervenuti tramite le loro 
associazioni (FILEF, «Fer
nando Santi», ACLI, ecc.) per 
sollecitare una modifica del
le disposizioni emanate dal 
ministero. 

Numerose sono state le 
proteste all'estero per la pre
sa di posizione del ministero 
e diversi COASCIT (che sono 
gli organi preposti per queste 
iniziative nell'ambito dei 
Consolati) hanno deciso d'in
viare Ugualmente i loro bam
bini nelle case di vacanza or-' 
ganizzate dalla Consulta, so
stenendo il maggior carico 
della spesa anche allargando 
la partecipazione finanziaria 
delle famiglie. Così arrive
ranno, stando agli accordi 
raggiunti a tutt'pggi, circa 
600 bambini dalia Svizzera, 
dalla Francia, dalla Germa
nia e dal Lussemburgo. 

L'esperienza dell Emilia-
Bomagna^noDjsi limita a ga
rantire a figli di italiani all'e
stero un servizio puramente 
ricreativo. Con questa inizia
tiva si consente a bambini, 
che in maggior parte sono 
nati all'estero,-di vivere 20 
giorni insieme ad altri coeta
nei italiani, di imparare a co
noscere meglio la lingua ita
liana e» soprattutto, di cono
scere il nostro Paese.- Infatti, 
nel corso della vacanza si or-

Sanizzano gite e visite per an
ale alla scoperta e alla co

noscenza di paesi, monumen
ti, di tradizióni culturali e po
polari della nostra terra, ad 
avere incontri con i rappre
sentanti delle Amministra
zioni locali 

Nei prossimi giorni la Con
sulta compirà una visita in 
alcune colonie per fare cono
scere meglio l'attività svolta 
alle altre Regioni e alle asso
ciazioni degli emigrati per a-
vere un contributo a miglio
rare questo lavoro e affinchè 
crescano l'interesse e la par
tecipazione del mondo dell' 
emigrazione e delle ammini
strazioni locali ai fini di un 
intervento autorevole nei 
confronti del ministero. 

Conferenza. 
degli emigrati 

abruzzesi 
La FILEF (Federazione i-

taliana lavoratori emigrati e 
famiglie) dell'Abruzzo, in 
collaborazione con il Comu
ne di Castel del Monte, in 
provincia dell'Aquila, orga
nizza domenica 2 agosto la 
prima Conferenza dei lavo
ratori abruzzesi emigrati. ~ 

Ai lavori della Conferenza 
parteciperanno numerosi la
voratori emigrati, prove
nienti da tutti i Paesi europei, 
eapenenài di tutti i partiti de-
Menttci, esponenti sindaca
li • doUe regione Abruzzi e 
•MaajifssissBjdaci. È stata pu-
re snvsjata la t-onuntssione 
sociale dette CES. 

I lavori, che si terranno 
nella sala del Consiglio co
munale di Castel Del Monte, 
saranno aperti èlle ore 9 con 
il saluto del sindaco. La rela
zione introduttiva la terrà 
Guido Cherubini e seguirà 
tata cosaunicarione dell'ori. 
D*AngeVissnte sui diritti po
litici degli emigrati. 
~ Ls conclusioni del dibatti
to saranno tirate da Dino 
Pellìccia, segretario naziona
le della FILEF. 
• Per il PCI parteciperà ai 
lavori il compagno Cicerone. 
consigliere regionale del PCI 
alla Regione Abruzzi. 
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